(la compilazione del presente modulo potrà avvenire a mano o con sistema

 informatico, ma nel secondo caso dovranno essere visibili le modificazioni apportate) 


Al Sig. SINDACO








del Comune di












REVELLO
Oggetto: 
Richiesta AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA COMUNALE in virtù di SUB-DELEGA di funzioni amministrative nelle zone soggette ai disposti del D.Lgs. 42/2004


L.R. n. 32 del 01.12.2008 e ss.mm.ii. - art.3 – comma 2

Il/La sottoscritta/o ___________________________________________ (C.F.: _______________________________)

nato/a a _____________________________________ il ___________________ tel./fax ________________________
residente a _________________________________________________________________________ (Prov. _______ )

in Via/Piazza/Borgata ________________________________________________________________ n. ___________, 

(parte da compilare solo in caso di più persone richiedenti)

anche a nome di  __________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________

(parte da compilare solo in caso di persona giuridica o di intestatario diverso dal richiedente)

in qualità di  ______________________________________________________________(legale rappresentante/altro) 

del sig./ra /della ditta  ______________________________________________________________________________

nato/a a ____________________________________________________________________ il ___________________ 
con sede/residenza a _________________________________________________________________ (Prov. _______ )

in Via/Piazza/Borgata  ________________________________________________________________ n. ___________ 

tel./fax    _____________________________________ P.IVA/C.F. _________________________________________, 

 nella sua qualità di

 
( Proprietario
( Affittuario
( Titolare di altro diritto reale di godimento ____________________

dell’immobile ubicato in __________________ località/via _________________________________________ n. _______ censito al NCT/NCEU al foglio ______ con i mappali ________________, ricompreso in zona ___________________ dal vigente strumento urbanistico generale ed in zona ____________________________da quello in salvaguardia (in presenza di strumento urbanistico adottato);

PREMESSO CHE

1. intende eseguire i seguenti interventi:

_____________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2.
che il progettista delle opere suddette è Geom./Arch./Ing. _________________________________________ nato a ______________________ il ____________ (cod. fis. _____________________ ) con studio tecnico in Comune di _______________________________________ via ___________________________________________ n. _____ (p.iva ____________________ ) inscritto all’albo/ordine dei ________________________________ della provincia di ___________________ al n. __________ (tel. ____________________ fax _______________________ ), 
3. la zona risulta essere vincolata alle norme di tutela Paesistico-Ambientale in quanto:

(
all’interno del Piano d'Area del sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po ai sensi dell’art.142, lett. f) del D.Lgs. 42/2004, 







(
nella fascia compresa entro i 150 mt. da acque pubbliche ai sensi dell’art.142, lett. c) del D.Lgs. 42/2004 (torrente ______________________) ;






· in territorio boscato ai sensi dell’art.142, lett. g) del D.Lgs. 42/2004; 





· in zona vincolata da specifico atto amministrativo ai sensi degli artt. 136/141/157 del D.Lgs. 42/2004 - D.M. 01.08.1985 (Galassino - zona Massiccio del Monte Bracco) – D.G.R. n.38-7278 del 07.10.2002; 


· cose immobili, ville, giardini, parchi, complessi di cose immobili, bellezze panoramiche  di notevole interesse pubblico  individuate da specifico atto amministrativo ai sensi degli artt. 136/141/157 del D.Lgs. 42/2004 - 

4. il citato intervento rientra tra quelli disciplinati dall’art.3, comma 2 della L.R. 32/08 in quanto NON si tratta di:
1.
interventi elencati al comma 1 dell’art.3 della L.R. 32/2008 i quali sono in capo alla Regione ossia:

a) realizzazione di infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali di interesse sovracomunale;

b) nuovi insediamenti produttivi, direzionali, commerciali o nuovi parchi tematici che richiedano per la loro realizzazione una superficie territoriale superiore a 10.000 metri quadrati;

c) interventi di nuovo impianto, di completamento, di ampliamento o di ristrutturazione di edifici esistenti, pubblici o privati, che complessivamente prevedano una cubatura superiore a 10.000 metri cubi o a 3.000 metri quadrati di superficie lorda di pavimento;

d) impianti per la produzione di energia con potenza superiore a 1000 chilowatt di picco;

e) linee elettriche ed elettrodotti superiori a 15 chilovolt, tralicci e ripetitori con altezze superiori a 30 metri;

f) funivie ed impianti di risalita con lunghezza inclinata superiore a 500 metri;

g) trasformazioni di aree boscate superiori a 30.000 metri quadrati.

2. interventi che non sono soggetti ad autorizzazione ai sensi del comma 3 dell’art.3 della L.R. 32/2008 ossia:

a) la posa di cavi e tubazioni interrati per le reti di distribuzione dei servizi di pubblico interesse, ivi comprese le opere igienico sanitarie che non comportino la modifica permanente della morfologia dei terreni attraversati ne' la realizzazione di opere civili ed edilizie fuori terra. 

3. quelli elencati all'articolo 149 del codice dei beni culturali e del paesaggio ossia:

a) gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di consolidamento statico e di restauro conservativo che non alterino lo stato dei luoghi e l'aspetto esteriore degli edifici; 

b) gli interventi inerenti l'esercizio dell'attività agro-silvo-pastorale che non comportino alterazione permanente dello stato dei luoghi con costruzioni edilizie ed altre opere civili, e sempre che si tratti di attività ed opere che non alterino l'assetto idrogeologico del territorio; 

c) il taglio colturale, la forestazione, la riforestazione, le opere di bonifica, antincendio e di conservazione da eseguirsi nei boschi e nelle foreste indicati dall'articolo 142, comma 1, lettera g), purché previsti ed autorizzati in base alla normativa in materia. 

5. In base a quanto previsto dall’accordo tra la Regione Piemonte e la Direzione Regionale per i Beni e le Attività Culturali del Piemonte firmato in data 27/06/2007, per l’intervento in oggetto:

· NON può essere ammessa la richiesta di autorizzazione corredata da Relazione Paesaggistica con documentazione semplificata

· può essere ammessa la richiesta di autorizzazione corredata da Relazione Paesaggistica con documentazione semplificata in quanto rientra nelle seguenti tipologie di opere:

( interventi di ampliamento e sopraelevazione di edifici contenuti entro il 20% del volume esistente e varianti in corso d’opera di interventi già autorizzati;

· manufatti di ridotte dimensioni (contenute entro un massimo di 25 metri quadrati) come bassi fabbricati, depositi attrezzi, legnaie, autorimesse, tettoie, cabine elettriche ecc,

· taglio di piante di alto fusto in pertinenze private e pubbliche, al di fuori delle aree boscate;

· taglio raso di superfici boscate governate ad alto fusto inferiori ai 2500 metri quadrati;

· trasformazioni d’uso da terreno boscato ad altra coltura agricola per superfici inferiori all’ettaro;

· modifiche morfologiche contenute entro 5.000 metri cubi;

· interventi di adeguamento e ammodernamento di impianti tecnici esistenti quali linee elettriche non superiori a 15000 volt; impianti fognari, acquedottistici e altri servizi a rete; installazione di antenne e parabole su impianti esistenti;

· interventi di natura idraulica, quali opere di difesa spondale, briglie, soglie, argini ecc;

· opere di pavimentazione stradale e di adeguamento dimensionale della sezione non superiore al 20%, comprensive di manufatti di sostegno di controripa e di sottoscarpa;

· rinnovi di autorizzazioni per interventi non completati nei cinque anni di validità del nulla osta regionale, che non comportino alcuna ulteriore modificazione e/o ampliamento rispetto al progetto precedentemente autorizzato;

· interventi costituenti lottI esecutivi di progetti generali già approvati ai sensi della normativa paesaggistica vigente (PEC, PIP, etc).

(
interventi elencati nella Legge Regionale 03 aprile 1989, n. 20 all’ex art 13, comma 1 lettera a), b), c), d), e), f), g) e hter) e comma 2 lettera a), b), c) (articolo abrogato dalla L.R. 32/2008)


(
opere di manutenzione ordinaria e straordinaria ivi comprese quelle relative a impianti tecnologici esistenti e connesse strutture e volumi tecnici; 

· opere di restauro e risanamento conservativo, ristrutturazioni edilizie anche con demolizioni di strutture edilizie e loro pertinenze quando non comportino l'abbattimento totale del manufatto; 

· impianti tecnici al servizio di edifici esistenti; 

· interventi ed opere costituenti lotti esecutivi di progetti generali già autorizzati dalla Giunta regionale ai sensi dell'art. 82 del D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977, salvo esplicita riserva in contrario contenuta nell'autorizzazione regionale; 

· occupazione temporanea del suolo pubblico o privato con depositi, serre, relitti e rottami attrezzature mobili, esposizione a cielo libero di veicoli o merci in genere, coperture presso statiche per attrezzature sportive, baracche e tettoie temporanee destinate ad usi diversi dall'abitazione purché ciò non comporti movimenti di terra; 

· trivellamento di pozzi per lo sfruttamento di falde acquifere escluse quelle minerali e termali nonché la ristrutturazione ed ammodernamento dei canali irrigui; 

· monumenti ed edicole funerarie nei limiti delle zone cimiteriali; 

· rilascio, limitatamente ad una sola volta, di autorizzazione per attività estrattiva di pietre ornamentali ai fini della realizzazione di un progetto di coltivazione in precedenza autorizzato ai sensi dell'articolo 82 del D.P.R. n. 616 del 1977 

· posa in opera di cartelli, insegne e di altri mezzi di pubblicità nei limiti di cui all'art. 14, 1° comma, della legge 29 giugno 1939, n. 1497; 

· le opere complementari, quali cancellate, muri di recinzione, muri di contenimento del verde privato, opere di arredo e di illuminazione urbane;

· tinteggiature e ritinteggiature delle fronti degli immobili esistenti o di parti di essi. 

6. per quanto riguarda precedenti altre autorizzazioni paesistico/ambientali relative all’istanza in oggetto,  

· non ne sono state rilasciate 


(
sono state emesse D.G.R./Determinazioni n. _____________ del _____________ ;




· sono state ottenute le seguenti Autorizzazioni Comunali in regime di sub-delega n. ____ del _________;


7. eventuali osservazioni:  

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CHIEDE

ai sensi e per gli effetti della parte III del D.Lgs. n.42 del 22.01.2004 e della L.R. 32/2008 e ss.mm.ii. il rilascio dell’Autorizzazione di cui in oggetto.


Si allegano alla presente n.4 copie (n. 6 se in area parco)  di:

· progetto dell’intervento che si propone di realizzare,

· relazione di progetto, 

· scheda per la valutazione della pratica mediante DOCUMENTAZIONE SEMPLIFICATA, come da schema allegato al D.P.C.M. 12 dicembre 2005 comprensiva di cartografia (punto 8 della scheda), relativa all’ubicazione dell’opera – anche se non ricadente in area urbana – in una o più scale metriche diverse, per consentire il corretto inquadramento dell’area nel contesto territoriale circostante e di documentazione fotografica (punto 9 della scheda) con un numero di fotogrammi, anche superiore a 4, tale da descrivere compiutamente l’area oggetto di intervento ed il suo contesto paesaggistico e architettonico.

· Relazione paesaggistica di cui al D.P.C.M. 12/12/2005 contenente sia la documentazione tecnica (elaborati di analisi dello stato attuale e elaborati di progetto) che gli elementi per la valutazione di compatibilità paesaggistica (comprensivi di simulazione dettagliata dello stato dei luoghi a seguito della realizzazione del progetto resa mediante foto modellazione realistica).

· pareri preventivi obbligatori (specificare)____________________________________________________________

(
Altro (specificare)____________________________________________________________

________________ lì ______________________








IL/LA RICHIEDENTE







_________________________________

Bollo





Protocollo








